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ASSOCIAZIONI

Compresi i Rendiconti Ufficiali del
Parlamento: Trim. Enn. Anno
ROMA .................. L. 11 21 40
Per tutto il Regno .... > 13 25 48

Bolo Giornale, senza Rendiconti:
ROMA .................. L. 9 17 32
Per tutto il Regno .... > 10 19 36
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regne cente-
simi li.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

DEL REGNO D'ITALIA

INSERZIONI

innanzi giudiziari, cent. 25. Ogni
altro avviso cent.80 per linea di colonna
o spazio di linea.

AWERTENIE,

Le Associazioni e le Insorzioni si ri-
covono alla Tipografia Eredi Botta.
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

immero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli Uffiel postali.

PARTE UFFICIALE

B y.[2021 (ßerie P) della Raccolta uffleiale
idle leggi e dei decreti del Regno contiene la
sepage Nyge?

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati
hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promul-

ghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono dichiarati di pubblica utilità le

opere d'ampliamento della piazza denominata
del Municipio nella città di Napoli, secondo il
piano 10maggio 1872 nei limiti della domanda
di quella Giunta municipale del 13 dicembre
1872 e del voto del Consiglio superiore dei
Lavori Pubblici dell'8 febbraio 1873, un e-
semplare del quale piano cosi modificato e vi-
dimato dal Ministro dei Lavori Pubblici sarà

depositato negli archivi di Stato.
Per l'esecutione di questa opera è fissato il

termine di sei anni, ed il comune di Napoli ha
facoltà di chiamare a contributo nella spesa i
proprietari delle case poste al vicolo Travac-
cari, in ragione delmaggior valore che vengono
ad acquistare le loro proprietà per l'abbatti-
mento del caseggiato detto Isola di San Car-
lino.
Art. 2. A tale contributo sono applicabili le

disposizioni contenute negli articoli 78, 79,
80 e 81 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
Art. 3. Un regolamento deliberato dal Con-

siglio comunale di Napoli, ed approvato per
Reale decreto, previo avviso dellaDeputazione
provinciale e del Consiglio di Stato, provve-
derà per l'esecuzione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Torino, addi 12 luglio 187&.
VITTORIO EMANUELE.

S. SPAVENTA.

Il Num. DCCCXCIII (Berie 2•, parte supple-
men¢are) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seÿuente decreto:

.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
> Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Società per la fabbricazione con metodi per-
fezionali dei vini bianchi e neri con uve delle
colline e della pianura scandianese e sue adia-
cenze, stabilita in Scandiano (Reggio Emilia)
col nome di Società Enologica ßcandianese e

col capitale nominale di lire 38,000 diviso in

numero 240 azioni da lire 150 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di

commercio ;

Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-
mero 2727, e 5 settembre 1889, n. 5256 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
La Società anonima per azioni nominative

denominatasi Società Enologica Scandianese se-
dente in Scandiano ed ivi costituitasi con lo
isimmento pubblico del 15 ottobre 1873 ro-
gato Gaetano Severi al num. 455 di reperto-
rio, é autorizzata, ed è approvato il suo sta-
tuto che sta inserto all'altro istrumento pub-
blico del 25 maggio 1874 rogato pure in
Scandiano dallo stesso notaro Gaetano Severi
al num. 478 di repertorio.

Art. II.
La Società contribuirà nelle spese degli uf-

fici di ispezione per lire 20 annuali, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato nel R. Palazzo di S. Anna (Valdieri),

addi 4 luglio 187&.
VITTORIO EMANUELE.

G. Finau.

Il Kum. DCCCXCIV (ßerie 2•, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione dell' assemblea degli
azionisti della Cassa diRisparmio di Osimo dei
giorni 20 maggio 1873 e 31 marzo 1874.
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E approvato il nuovo rego-
lamento della Cassa di Risparmio di Osimo
(Ancona) deliberato dall'Assemblea degli azio-
nisti nelle antidette tornate, e visto d'ordine

Nostro dal Ministro proponente, con che alla

prima parte dell'art. 2 siano sostituite le se-

guenti parole : « Tale Società vuolsi conside-
rare come una Società anonima non commer-

ciale. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato nel Real Palazzo di S. Anna (Valdieri),
addi 4 luglio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

Il N. 2009 (ßerie 2*) della Raccolta uf/iciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il decreto Luogotenenziale del 26

dicembre 1870, onde fu dichiarato Regio l'I-
stituto dei Sordomutiin Roma;
Riconosciuta la necessità di riordinare il

detto Istituto a seconda delle speciali norme
insegnative e delle buone regole d'ammini-
strazione con le quali sono condotti simili Isti-
tuti nel Regno Nostro e negli altri paesi civili;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente il Mini-
stero dell'Istruzione Pubblica,
Abbiamo decretato e decrettamo :
Art. 1. È approvato il nuovo statuto orga-

nico ed il ruolo del personale del R. Istituto
dei Sordomuti in Roma, che sono annessi al

presente decreto e firmati d'ordine Nostro dal

predetto Ministro.
Art. 2. Gli stipendi assegnati, nel ruolo del

personale (tab. n. 1.), e le pensioni di cui al-
l'articolo 17 dello statuto organico, verranno
pagati sul bilancio particolare dell'Istituto.
Art. 3. Sono abrogate tutte le disposizioni

i anteriori che fossero contrario a quelle com-
prese in questo statuto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 29 giugno 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

Statuto organico pel B. Istituto dei
Sordomsti in Roma.

TITOLO I.
CAPo I. - Dei fini delf1stituto.

Art. 1. 11 It Istituto dei Sordomuti in Roma
ha per fine di educaro ed istruire i fanciulli
sordomuti d'ambo i sessi.

CAPo II. - Posti e pensioni.
Art. 2. I posti sono primieramente a favore

della provincia romana e poi di tutte lo altre
provincie del Regno che credessero d'inviare a

questo Istituto di Roma i loro sordomuti.
Dalle Amministrazioni provinciali dev'essere

direttamente pagata la retta a trimestri posti-
cipati per gli alunni delle rispettive provincie.
La retta vien fissata per ciascun alunno a

lira 1 e centesimi 17, e per ciascuna alunna a
lira 1 e centesimi 5 al giorno.
Art. 3. Oltre i posti suddetti saranno anche

ammessi i sordomuti di famiglie agiate : per
questi la retta annua è stabilita di lire 600 an-
nue, oltre lire 100 per manutenzione e rinnova-
zione di biancherie, e degli abiti. Il pagamento
avrà luogo per trimestri anticipati.

CAPO III. -- Dell'ammissione.
Art. 4. Gli alunni e le alunne non sono rice-

vuti nell'Istituto prima che abbiano compiuto
l'età di anni sei.
Art. 5. Le domande per i posti provinciali

debbono essere indirizzate alla rispettiva pro- i

vincia, dalla quale vengono poi inviate al Con-
siglio di vigilanza dell'Istituto corredate dai se-
guenti documenti:

1. Fede di nascita.
2. Certificato medico comprovante:
a) La sordità dell'alunno coll'indicazione

se questa esista dalla nascita, ovvero sia soprag-
giunta, indicando in questo caso la causa della i
infermità;

b) La vaccinazione subita o la superata
malattia di vaiuolo naturale;

c) L'attitudine alla istrusione;
d) La buona costituzione fisica secondo

qualsiasi malattia.
3. Certificato municipale di buoni costumi

dello alunno.
4. Obbligazione del padre o di chi ne l'a le

voci, autenticata dal sindaco, di ritirare l'alunno
o l'alunna dopo compita l'istruzione o al verifi-
carsi del caso di grave insubordinazione o di
malattie croniche.
Art. 6. Quando siansi dal Consiglio verificati

regolari i suddetti documenti, al vacare di un

posto appartenente alla provincia dell'alunno,
che ne fa la domanda, s'invierà dal Consig1îo
medesimo alla Deputazione provinciale il rela-
tivo biglietto d'ammissione, col quale il sordo-
muto sarà ricevuto in convittos
Art. 7. Gli alunni di agiate famiglie sono an-

che tenuti ad uniformarsi alle suddette prescri-
.

zioni, salvo che la loro domanda dev'essere in-
viata direttamente al Consiglio di vigilanza ed
avere la garanzia scritta di persona benevisa
domiciliata in Roma che aggiunga la propria
obbligazione a quella del padre o di chí ne fa le
veci pel pagamento dell'intera retta.

TITOLO II.
CAPo IV. -- Dell'insegnamento.

Art. 8. Nell'Istituto si dà l'istruzione elemen-
tare dei due gradi, cioè inferiore e superiore.
L'istruzione elementare del grado inferiore com-
prende:
Insegnamento religioso,
Elementi di storia sacra,
Lingua italiana,
Lettura speciale sulle labbra,
Linguaggio articolato,
Scrittura,
Aritmetica elementare e nozioni elementari

di sistema metrico.
L'istruzione superiore, oltre allo svolgimento

delle materie del grado inferiore, comprende:
Regole della composizione,
Calligrafia,
Geografia elementare,
Esposizione dei fatti più notevoli della.storia

patria,
Cognizioni delle scienze fisiche e naturali ap-

plicabili principalmente agli usi ordinari della
vita,
Doveri civili.
Alle materie suaccennate saranno aggiunti

nel grado superiore pei maschi i primi elementi
di geometria e il disegno lineare, d'ornato e di
figura; per le femmine il disegno ed i lavori
donneschi.
Inoltre s'insegneranno ai maschi i mestieri

di sarto, falegname, calzolaro, legatore di li-
bri, ecc.
Art. 9. Ciascuno dei due corsiinferiore e supe- i

riore sidivide in due classi, ed ogni classe in via di
regola si compie in due anni, salvo al Consiglio di |
vigilanza di accordare ai più giovani di età la |
permanenza di un terzo anno in una o più clas- I
si, quando si abbia speranza di una distinta
riuscita.
Non meno di duo volte per settimana avranno

luogo gli esercizi ginnastici sotto la direzione di
un maestro d'accordo col medico dello stabili-
mento.
Art. 10. Con appositi regolamenti interni

viene provveduto dal Consiglio di vigilanza al
riparto delle materie d'insegnamento nei diversi
anni e nelle diverse classi ed all'orario tanto
sco'astico quanto disciplinario secondo le di-
verse stagioni.

TITOLO III.
CAPO V. - Del personale dirigente, insegnante

e di amministrazione.
Art. 11. 11 direttore e la direttrice vegliano

al buon andamento morale, didattico ed econo-
mico dell'Istituto. Essi hanno sotto la propria di-
pendenza tutto il personale addetto al medesimo
e curano l'esatta osservanza di ogni legge e di-
sposizione superiore: ai medesimi restano afli-
date le rispettive scuole di perfezionamento.
Art. 12. Il personale insegnante per la sezione

maschile è il seguente:
1°Un vicedirettore maestro della 4' classe ed

incaricato dell'istruzione religiosa. In caso di
assenza, impedimento o malattia del direttore,
ne fa le veci.

2° Quattro maestri per le altre classi dei ma-
schi. Viene stabilito che ogni maestro non possa
avere piii di 10 allievi.
3• Un maestro di disegno lineare, di ornato e

di figura.
4° Tre maestri di mestieri.
5° Unmaestro di ginnastica.
Art. 13. Il personale insegnante la sezione

femminile è il seguente:
1" Una direttrice la maestra.
2° Tre maestre per l'insegnamento delle ma-

terie elementari. Non potranno aversi piii di 10
alunne per ciascuna maestra;

3° Una maestra per lavori femminili e sup-
plente alle maestre;
4° Un catechista.
Art. 14. Tutto il personale insegnante deve

essere fornitò della relativa patente prescritta
dai regolamenti scolastici in vigore.
Art. 15. Per la parte amministrativa dell'Isti-

tuto vi sarà un economo contabile sotto la im-
mediata dipendenza del presidente per la segre-
teria, per la computisteria e per la cassa ; e del
direttore e della direttrice per la economia do-

mestica, giusta i termini del bilancio. Esso deve
prestare cauzione per l'importo di lire 3000.
Art. 16. Il direttore e la direttrice sono no-

minati dai Re.
Il vicedirettore, i maestri, le maestre e l'eco-

nomo sono nominati dal Ministro dell'Istruzione
Pubblica sopra proposta del Consiglio di vigi-
lanza.
Gli assistenti e i maestri di mestieri sono no-

minati direttamente dal Consiglio dandone no-
tizia al Ministero.
Art. 17. I servigi prestati dal personale inse-

gnante saranno computati per una pensione di
riposo a norma delle discipline in vigore.
Art. 18. Nella tabella n° 1 annessa al pre-

sente statuto sono determinati gli onorari per
ciascun funzionario.

TITOLO IV.
CAro VI. - Del personale di sorveglianza

e subalterno.

Art. 19. Ogni camerata di maschi, la quale
non potrà contenere più di 15 alunni, ò sorve-
gliata da un assistente.
Per le camerate delle alunne la sorveglianza

è affidata alle maestre.
Art 20. Il personale subalterno viene ora fis-

sato come segue:
Sezione maschile.

Cuoco.
Cameriere.
Inserviente.
Portinaio.

Sezione femminile.

Portinais.
Sottoportinaia.
Cuciniera.
16 Inserviente.
2' Inserviente.
I loro salari, eccettuato quello della portinaia,

vengono deterniinati nel bilancio interno dello
Istituto.

TITOLO V.
CAro VII. - Del Consiglio di eigilanz«.
Art. 21. Per vegliare all'andamento morale,

didattico ed amministrativo dello Istituto, è co-
stituito un Consiglio di vigilanza, che si com-
pone di sette membri, tre dei quali vengono
eletti dal Consiglio provinciale e quattro dal
Governo: durano in carica per un qumquenmo
e sono rieleggibili.
Quello che venisse nominato in sostituzione

di chi fosse uscito dal Consiglio anzi tempo, dura
in carica per quel tempo pel quale avrebbe do-
vuto starvi ancora il suo antecessore.
Art. 22. Il presidente del Consiglio è nomi-

nato dal Re fra le persone che lo compongono.
Art. 23. L'ufficio del Consiglio di vigilanza è :

gratuito.
Art. 24. Il Consiglio si riunisce almeno una

volta al mese ed ogni volta poi che occorra in
seguito di convocazione del presidente, ed in sua
assenza, del vicepresidente.
Art. 25. Sono sue attribuzioni:
1° Esaminare le domande per l'ammissione

degli alunni e delle alunne;
26 Rivedere i bilanci preventivi e consuntivi,

e presentarli all'approvazione del Ministero
della Pubblica Istruzione;

3° Esaminare l'andamento interno dello Isti-
tuto e vegliare alla osservanza di tutte le pre-
scrizioni del presente statuto e dei regolamenti .
relativi. i

TITOLO VI.
CAPO VIII.- Dell'assistenza sanitaria.

Art. 26. L'assistenza sanitaria viene allidata
ad un medico e ad un chirurgo, la cui nomina
sarà fatta dal Consiglio di vigilanza e comuni-
cata al Ministero.
Art. 27. In caso di giustificato impedimento

i suddetti funzionari dovranno farsi supplire, a
loro spese, da altro esercente approvato dal
presidente.
Art. 28. È obbligo del medico e del chirurgo

di accorrere a qualunque chiamata. Il primo
deve inoltre visitare l'Istituto una volta la set-
timana e riferirne al direttore.
Art. 29. Gli stipendi pel personale sanitario

sono fissati nella citata tabella n. 1.

Disposizione transitoria.
Il Consiglio di vigilanza, costituito che sia,

compilerà un regolamento interno dello Istituto,
nel quale, sopra le norme fondamentali di que-
sto statuto, vengono a essere particolarmente
determinate le ingerenze del direttore e della
direttrice sulle cose interne dello Istituto stesso
e le relazioni che essi debbono tenere col Con-
siglio e col presidente; e stabilite di comune ac-
cordo le disposizioni necessarie al buono e or-

dinato procedimento della economia domestica,

delle scuole, degli educatorii e dello insegna-
mento dei mestieri per la sezione dei maschi.

Quel regolamento dona essere riveduto ed

approvato dal Ministro per la Istruzione Pub-
blica.

Visto d'ordine di Sua Maesth

Il Ministro G. CANTELLI.

TABELLAD. Í. -- Ëfl0$0 OYÿØNIOÚ ÔØËÊ$YS
direttivo, insegnante, di segreteria e di sanità,
addetto al R. Istituto dei ßordomuti in Rotna.

1 Direttore . . . . . . . , ¾ 1800 *

1 Vicedirettore e maestro della 4• cl. 1400 *

3 Maestri elementari per le classi in-
feriori a lire 800 ciascuno . . . 2400 *

1 Maestro elementare per la 36 classe 900 *

3 Maestri di mestieri a lire 500 ciasc. 1500 *

1 Maestro di ginnastica . . . . . 300

1 Maestro di disegno . . . . . ; 600

3 Assistenti alle camerate a lire 550

ciascuno. . . . . . . . . 1650 *

1 Direttrice e maestra della 4' classe 000 *

2 Maestre elementari per le classi in-
feriori a lire 600 ciascuna . . . 1200 *

1 Maestra per la 36 classe . . . . 700

1 Maestra di lavori . . . . . . 500 *

1 Portinaio . . . . 400 *

1 Catechista delle alunne . . . .
325

1 Segretario economo . . . . . : 1620

1 Medico . . . . . . . . . ; 387

1 Chirurgo . . . . : 215

Somma L. 16797

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro: G. CANTELLI.

* Alloggio, lume e biancheria.

Disposizioni fatte nel personale giudi-
surso:

Con R. decreto del 28 maggio 1874:

Spagnolo Emanuele, vicecancelliere della pre-
tura di Mesagne, collocato a r:posom seguito
a sua domanda.

Con R. decreto del 3 giugno 1874 :
Casoletti Bernardino, cancelliere della protura
di Chiusa di Pesio, in aspettativa per motivi
dí salute, è, in seguito a sua domanda, confer-
mato nella stessa aspettativa per altri mesi 6.

Con RIt. decreti dell'8 giugno 1874:

Riggio Salvatore Federico, vicecancelliere della
pretura di Noto, in aspettativa per motivi di

salute, è, inseguito a sua domanda, confermato
nella stessa aspettativa per altri mesi 4 ;

Pierotti Emilio, cancelliere della pretura di Si-
nalunga, tramutato alla pretura di Campi
Bisenzio;

Bucci Romolo, cancelliere della pretura di Campi
Bisenzio, id. alla protura di.Sinalunga;

Gonizzi Giovanni, cancelliere della pretura di
Langhirano, id. alla pretura di Corniglio;

De Noha Mario, vicecancelliere della pretura di
Ruffano, id. alla pretura di Salice Salentino;

Ciaccio Carlo, vicecancelliere della pretura di
Acri, sospeso dall'esercizio delle sue funzioni,
richiamato in servizio e destinato alla pre-
tura di San Sosti;

Zanni Giuseppe, alunno abilitato agli uflici di
cancelleria e segreteria dell'ordine giudizia-
rio, nominato vicecancelliere alla pretura di
Corniglio;

Sanseverini Nicola, vicecancelliere alla protura
di San Sosti, in aspettativa per motivi di sa-
lute, è lasciato vacante il posto presso la pre-
tura di Acri, dove si dovrA recare alla sca-
denza dell'aspettativa;

Mondelli Luigi, cancelliere della pretura di Cor-
niglio, dispensato dal servizio;

Zanni Francesco, vicecancelliere della pretura
di Corniglio, dispensato dal servizio.
Con Minist. decreto del 2 giugno 1874:

Bagnoli Eugenio, vicecancelliere della pretura
di Belgioioso, applicato alla segreteria della
It. procura di Pavia, è applicato alla segrete-
ria della R procura di Alessandria.

Con Minist. decreto del 6 giugno 1.874 :
Campantico Paolo, cancelliere della pretura di
Godano, è sospeso dall'esercizio della carica;

Ferrari Nicola , cancelliere della pretura di
Bomba, sospeso dall'esercizio della carica per
mesi due.

Con Minist. decreto dell'8 giugno 1874:
Arcovia Mariano, commesso di stralcio nella
cancelleria della pretura di Agira, ora in

aspettativa per motividisalute, è, in seguito a
sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per un altro anno.

Con Minist. decreto del 9 giugno 1874 :
Quarta Leonardo, cancelliere della pretura di
Grottaglie ,

è sospeso dall'esercizio delle sue
funzioni.

Con Minist. decreto del 12 giugno 1874 :

Liverani Urbano, cancelliere della pretura di
Castiglione del Lago, è sospeso dall'esercizio
delle sue funzioni.
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Ferrarelli Nicola fu Giuseppe, domiciliato in Napoli .
Lire

Mattalia Lodovica di Andrea, mogliedi Waser Leonardo Gn-
glielmo, domiciliata in Torino .

. . .
. .

. . »

Peres de Vera Giovanna del fu Ferdinando, moglie di Passaro
Salvatore Maria di Michelangelo, domicilista inNapoli a

Martini Gennara fa Giovanni, moslie di Gerard Uberto,
domiciliata in Torino (Annotata d'ipoteca) . . . . »

Bertolone Giuseppe di Giuseppe, domicil. in Breme, Pavia a

Canonicato arcidisconale nel Capitolo cattedrale di Sessa,
Caserts . .

. . .
.

. .
»

Cappella di S. Anna rappresentata dalla Fabbriceria della
chiesa parrocchiale di Castellanza (Milano) . .

.
»

Detta..................»

Albano Marianna fa Giuseppe, vedova di Mauro Luigi, domi-
ciliata in Napoli . . . . . . . . . . . . . »

Cappellania Manuale eretta nella chiesa parrocchiale dei
Ss. Nazzaro e Celso della Barona (Con annotazione) »

Longa Cecilia fu Contardo, maritata Tota, di Milano . . •

Vincolata ad usufratto a favore di Giuseppe Toia, ma-
rito della titolare.

Clerici De Capitani Rosalia di Como . . . . . . .
»

Clerici Rosalia di Como . . . . . . . . . . . . »

Rossi Errico in Francesco per la proprietà e per l'usufratto
a Marzo Antonia fu Francesco Antonio, domiciliati in
Napoli (Annotata d'ipoteca) . . . . . . . .

.
»

Presidente della Deputanone provinciale di Terra di Bari a

Iluanfratto della presente rendita spetta aDeLauren-
tiis Luisa fa Giacomo, vedova da Leonardo d'Ambrosio.

Frezza Ignazio fu Giovanni, domiciliato in Napoli (Annotata
divmeolo)...............»

Imparato Giovanni Antonio in Gaetano, domiciliato inNapoli
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . »

Detto (Annota‡a d'ipo . . . . . . . . . . »

Detto, domiciliato in Bari ta d'igoteca) . . . . »

Landisio Raffaele fu Pie domiciliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca)............... »

Alvano Afelinda fu Vincenzo, domicilista in Napoli. . . »

Alvano Melinda in Vincenzo, domiciliata in Benevento. . »

Detta..................»

Alvano Melinda fu Vincenzo, moglie di Benedetto Parziale,
domiciliata in Napoli . . . .

,
. . . . . . . »

La Ricca Luigi di Biagio, domiciliato if Napoli (Annotata
d'ipoteca)...............»

Avitabile Carmals fu Salvatore, sotto l'amministrazione di
Giuse fa Salvatore, marito, domiciliata in

otata d'ipoteca) . . . . . . . . . »

Sanfeli ° fa Fabio, domiciliato in Napoli . . . »

L'usufrutto della presente rendita spetta al canonico
De Rosa Gaetano fu Francesco vita sua durante.

Maltese Catto, Fabio ed Antonio fn Erasmo, domiciliati in

Pizzato e Coco Grazia in Giuseppe, nubile, domiciliata in
Gefalù................»

Spedale del comune di Novara, rappresentato dai componenti
guella Commissione amministrativacomunale del tempo a

Mioeh Salvatore di Domenico, domiciliato in Lercara (Anno-
tatad'ipoteca).............»

Istituto eretto dal cavaliere Giacomo Pansa in Mondovi, am-
ministrato da quel comune (Con avvertenza) . . . »

L'asafrutto della presente rendita spetta a Domenico
Madonno fa Giovanni, sua vita naturale durante.

Menzio Domenico, Lorenzo e Teresa fu Andres, domiciliati in
Torino, minori, sotto la tutela della loro madre Bina
Catterina, aventi diritto congiuntamente a' termini del-
l'articolo 20 del Regio editto 24 dicembre 1819 . . »

Cagnoli Lodovica, vedova, nata Negri fu Giovanni Battists,
domiciliata in Torino, interdetta con sentensa del tribu-
nale provinciale ora di circondario di Torino in data 15
novembre 1858, sotto la tutela del di lei fratelloGiuseppe
Negri (Con esservazione) . . . . . .

.
.
. . »

Primo canonicato Mannozzi nella collegiata di Fojano . »

Detto.................. »

Primo canonicato Mannozzi eretto nella chiesa collegiata di
Fojano della Chiana, rappresentata dal suo rettore pro-
tempore (Con avvertenza d'affrancazione) . . . . »
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Secondo canonicato Mannozzi eretto nella chiesa collegiata
di Fejano della Chiana, rappresentata dal suo rettore
(Con avvertenza d'affrancasione) . . . . . .

Lire
Prebenda canonicale Mannozzi nella collegiata di 8. Martino

in Fojano, diocesi di Arezzo, rappresentita dal suo ret-
tore (Con avvertenza) . . . . . . . .

. . - •

Benefir.io semplice o uffiziatura sotto il titolo del Transito di
S. Giuseppe, posta nella chiesa di S. Giovanni in Corte
in Pistosa, rappresentato dal suo rettore pro4empore
(Con avvertenza d'affrancazione) . . . . . . . *

Regi spedali riuniti degli infermi e degli espostidi S.¾ioiaW
raapresentati dal loro commissario (Con avvertenza di
affrancazione) . . . . . . . . . . . . . *

Uffiziatura sotto il titolo del SS. Crocifisso, denominata Be-
medj e Cosimi, eretta nella chiesa della SS Trinità di
Castiglion Fiorentino, rappresentatadal suo rettore (Con
avvertenza d'afrancazione) . . . . . . . . . *

Braccini Giovanni, Cesare, Francesco ed Ubaldo del fa Giu-

seppe per eguali porzioni. . . . . . . .
. Scudi

Chiesa di S. FrancescaRomans in Campo Vaccino di Roma a

Immagine della B. Vergine in Campo Vaccino di Roma . »

Chiesa di S. Angelo di Tivoli . . . . . . . . . . •

Monastero e monsei Camaldolesi dell'Avellana, donatarily
disposizione Sovrans dell'eredità del cardinala Plactio
Zurla................»

Congregazione Camaldolese . . . . Lire

Monastero Camaldolese di Avellana
. . . . . . . Scudi

Detto.... ........*

Detto.... ....... »

Comunitàdi Crenna, distrettodiGallerate, diocesi di Milano e

Arcipretura di Rocca diPapa e Botto Cora . . . . . •

Chiesa di S. Angelo di Rocca Massima . . . . . . . •

Cerroni primogenitura . . . . . . . . . .
. . *

Detta..................»

Protettori dei poveri di Alassio , . . . a

Cappellania Boggio in S. Maria ad Martires di Roma . . » i

Conti Luigi . . . . . . . .
*

Collegio Lassi . ; Lire

Fondazione di Rossi Giovanni (Con annotazione) . . .
a

Gerelli Teresa del fu Giuseppe . .
Piorini

Csppella del SS. Nome di Gesû in Asaro , , . . Ducati

Chiesa di Santa Lucia dei Magnoli di Firenze . . . Scudi

Cappellano t<otogó Luigi fu Giovanni, domiciliato in Bosad-
185co d'Alba (Annotatadi vincolo) . . . . . Lira

Cappellano Luigi teologo faGiovanni, domiciliato in Guarene,
Alba ................»

C pyllan Luigi fu Giovanni,domiciliato in Guarene, Alba a

Detto, domiciliato in Albaretto della Torre, Cunea . . . »

Morfeo Achille del vivente Antonio, domiciliato in Ge-
race ( nnotata a porteca) . .

. . . . .
. . »

Caracciolo Angela fu Fabio, domiciliata in Gerace, moglie di
Morfeo Bergio Antonio (Annotata d'ipoteca) .

. . a
Detta (Annotata d'ipoteca). . . , . . . . .

.
.
*

Cappella sotto il titolo della Purificazione di Maria Vergine,
gia canonicato Paolini, posta nella ohiesa pr oria di San
Níccolò oltr'Arno di Firenze, rappresentata dal suo ret-
tore (Con avvertenza d'affranenzione) . . . . . »
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MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Consiglio di amministrazione del Collegio Reale
delle fimeistle in Milano

Avviso di eeneerme.
Per il proesimo anno ecolastico 1874-75 si

renderanno vacanti nel R. Collegio delle fan-
ciulle due posti gratuiti, e diversi altri a page-
mento.
Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti do-

Tranno presentare le loro domande m carta
bollsta al Consiglio di amministrazione del Col-
1 o Reale a tutto il giorno 15 agosto 1874.

condizioni di ammissione e di permanenza
nel CoHegio sono lo segmenti:
I• I posti gratuiti sono riserbati alle fanciuBe

appartenenti a famiglie civili, i cui genitori a&
biano resi notevoli servigi allo Stato colle opere
delPingegno, nelle magistrature, nellamilitia,
nell'amministrazione, o neB'insegnamento pub-
blico;
2' La retta annua per ogni alunna che non

ha posto gratuito ò di lire 800 pagabili in rate
trimestrali anticipate;
3• Tantp le alanne a posto gratuito, quanto

le paganti, debbono inoltre, entrando in Colle-
gio, anticipare la somma dilire600per la prov-
vista del corredo, e pagare annualmente, a co-
minciare dal secondo anno, lire 800 per la con-
servazionedel corredo stesso;
4• Non sono ammesse nel Collegio prima

degli anni 7 di eta, nè più tardi dei 12. Le am-
messe, quando non incorrano nella pena dell'e-
BCÎRBÎ080, POBBOBO rimanOTTI ABÔ Bi 18 SBBl. $ÎB
per modoeccettuativo il Consiglio di ammini-
strazione costituito a norma del regolamento
organico, potrà, coll'assenso del Ministero della
Pubblica istruzione, concedere che rimangano
oltre al termine di quella età le alunne cheaves-
sero dato prova di singolare attitudine per di-
ventare istitutrici o maestre nel Collegio;
5· Le domande d'ammissione devono essere

accompagnate:
a) Dalla fede di maecita;
6) Dall'attestatodi vaccinazione o di vainolo

naturale;

c) Da un attestatomedico, legaliEEBÉO dalla
locale Gianta municipale, comprovante la sana
costituzione fisica della fanciulla;

d) Dalle carte provanti la condizione del
padre;

e) Da obbligazione del padre, o di chi ne
fa le veci, all'adempimento delle condizioni pre-
OCritte Bi Rumeri 2° e 3*.
Nelle istanze dovrà essere indicato con precí-

sione il presente dom=cilio dei ricorrenti.
Il Consiglio di amministrazione propone alla

approvazione del Ministero dell'Istruzione Pub-
blica le alunne da ammetterai a posto gratuito.
La scelta delle allieve pei posti a pagamento

è fatta dallo stesso Consiglio di amministra-
zione ;
6' Tatte le alunne indistintamente debbono

assoggettarsi alle discipline interne del Colle-
gio, vestire alla foggia comune prescritta, ed
avere ale trattamento;
7• Il sta aperto per le educande tutti

i dodici mesi no, ma per gliinsegnamenti
è dato un mese e mezzo di vacanza.
liilano, il 15 luglio 1874.

Il Presidente: Oxoog.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
I• pubbuensseme per restasen d'satest..s....
Si è dichiarato che la rendita edannualità seguenti

del consolidato 5 per canto, Bioè: certiteato n. 288020
d'iscrisiOBO EBi regÏBiri Ê©lla ÛÏrezi0Bo Generals (007-
rispondente al a. 46080 della soppressa Direzionedi
Napoli) per lire 50, assegnoprovvisorion. 54997d'iacri-
sione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al n. 11577della soppressa Direzione di Napoli)
per lira 1 al nome di Lembo Franceano fa Giuseppe
vincolati di usufrutto a favere di 2agari Francesca fu
Saverio vita di lei durante, domicibato in Napoli, sono
state coal intestate pererrore occorso neDe indiensioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentEschè dovevano invece intestarsi a

Lombo Francesom fu Giuseppe, vera proprietaria della
rendita ed annualità stesse e vincolate come sopra.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito

Pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse,
che, trascorso un mese dalla prima pubblienzione di :

questo avviso, ove non siano atate notificate opposi-
zioniaquesta Direzio 3 Generale, si procederà alla
rettiten di dette isorisi mi nelmodo richiesto.

Firenze, il 28 luglio l WA.
Per il Direuore Generale

OmaroLILLo.

CASSA DEl DEPOSITI E DEI PRESTITI

preme la liruina leurale del Debite hbliite

(a•pmanneasseme)
In ordine al prescrittodaH'art, 143 del regolamento

approvato con R. dooreto 8 ottobre 1870, n. 5948 si no-
tiana che devenilosi procedere alla restituzione dei
aatto descritti depositiei allegandosi lo smarrimento
delle relative polisse, resta difadato chinnque possa
avervi interesse, che dieci giorni dall'ultima pubbli-
essione del presente, la quale verrà ripetuta per tre
volte ad intervalli di dieci giorni, earà provveduta
come di ragione e restpmano di nessun valore i corri-

spondenti titoli.
Deposito di Iire 5058 75 fatto nell'ora soppressa

Cassadeidepositiedei, prestiti di Palermo da Bruno
Paolo diCarlo ===l-inmaada D. Emanuele Abate

per oferta reale fattaaD. Giovanm Civello, come da
polissa din. 82.
Deposito di lire 3361 75 fatto nella Cassa suddetta

da Agnello Gaetano per oferta reale fatta ad IBÊ&BER
di D. Emanuele Abate a 1). Giovanni Civello, comeda
polissadin. 1140.
Firense,x 1•luglio'Isì4.
ß Dire reCape di Disiolone

M. Gnonam.
Per il DireNore Generale

Osameor.a.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Ieri sera , scrire la Gazzetta de Genoez

del 28 corrente, pochi minuti prima delle nove
dal piazzale del palazzo di proprietà del mar-

chese Luigi Cambiaso Ïn San Franoesco d'Al-
baro in reduto un bellissimo e splendidissimo
bolide attraversare maestosamente il cielo verso
l'orizzonte nella direzione da nord-ovest a sud-

est; avea un'apparente grandezza maggiore di
quella del pianeta Giove: la sua luce era vi-
vissima e d'un colore tra Pazzurrognolo ed il
verdastro : lasciava dietro sè una striscia lumi-

nosa ed sves un moto molto lento.

- Al l' Inglio, licrive la Correspondance
Havas, la lunghezza delle linee ferroviarie in
piena attività di esercizio era di 9076 chilome-
tri in Francia, di 10,220 chilometri in Inghil-
terra e di chilometri 41,900 in America; ma, se
quelle linee si completano con i tratti ferroviari
già concessi e che si stanno ora costraendo nei

varii paesi, le cifre totali saranno invece le se-

gaenti: in Francia, chilometri 16,350, in Inghil-
terra, 15,330, e 58,000 in America.
I capitali che, fino al giorno d'oggi, farono

impiegati in Francia nella costruzione delle fer-
rovie, superano i tremilioni; e, quando tutta la
rete ferroviaria sia compiuta, il suo costo sarà
di sette miliardi e mezzo.
La lunghessa totale delle strade ferrate co-

struite sulla superficie del globo ò di circa tre
milioni di chilometri, e supera i 20 miliardi di
franchi la somma che, negli ultimi trent'anni,
fu impiegata nell'industria ferroviaria. Quando
siano terminate le linee giâ concesse ed in co-

StrBEÎOne, la somma supererà i 40 miliardi.
Il lavoro di tutte le locomotive delle ferrovie

in esercizio rapprBESBÉS BBS for a di 4,150,000
cavalli.
La distanza percorsa in un anno da tutte le

locomotive ha la complessiva lunghezza di chi-
lometri 884,790,000, vale a dire 22,119 volte la
lunghezza del giro del mondo. Fra alcuni anni,
cioè quando siano términati tutti i tratti ferro-

tiari in costruzione e quelli che farono già con•
cessi, le locomotive percorreranno annualmente
una lunghezza di2,293,145,000 chilometri,pari
a 57,829 volte il giro del globo ed a 6822 volte
la distansa dalla terra aUs luna.
Nel corso di un anno in Inghilterra, 110 mi-

lioni di viaggiatori fecero an trágitto di 19 chi-
lometri in media. Ora, se si riflette che, in for-
rovia 19 chilometri si percorrono in una mezza

ora, mentre che usando altri meni di trasporto
ci vuole almeno un'ora e mezzo, risulterà evi-

dente che, in un anno, i 110 milioni di viaggia-
tori che andarono in ferrovie guadagnarono
110 milioni di pre, quantità di tempo egnale p
13,75ð,000 giornL Il salario minimo essendo di
tre scellini al giorno (3 franchi e 75 centesimi)
in Inghilterra, questo paese guadagnò adunque
due milioni di lire sterline (50 milioni di fran-
chi) nelle ore di lavoro che non andarono per-
date, ed an guadagno proporsionale fecero pure
la Francia e tutti gli altri paesi neiquali è abi-
taale il viaggiare in ferrovia.

DIARID
.

La Camera dei deputati inUngheriaveniva
trascinando stentatamente la discussione del

progetto di regolamento elettorale. Nell'inter-
Vallo di quindici giorni essa deliberò sopra

una dezzina di articoli, e il progetto ne conta
oltre a centoventi. Ciò non di meno il mini-

stero dichiarò che egli era risoluto di non
chiudere la sessione prima chesi fosse eseguita
la votazione della legge; e la Camera, perac-
celerare il compimento dei lavori, ha deciso
di tenere ogni giornosedute di cinqueorecia-
scuna.

Quando il progetto sarà portato dalla Ca-
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mera d i deputati a quella dei magnati, al
crede che quest'ultima approverà la legge in
massa.

corrispondente parigino del Journal de
Ûe es esainina la situazione creata.dalla re-
lezione deBa proposta Périer.
La battaglia, esso dice, fu perdata dai par-

tigiani della repubblica e vinta dai fautori
del provvisorio settennale. Dopo di ciò si

credeva terminata la guerra. Ma essa sta per
ricominciare. Gli spropositi commessi dai vin-
citori subito dopo 11 successo ottenuto, hanno
permesso ai vinti di riprendere il combatti-
mento. Con quall speranze di riuscita ? Lo
sapremo in brove.
La proposta Périer era respinta e la repub-

blica e tutti i governi suoi rivalierano aggior-
nati per sette anni. Si era respinta la pro-
posta di scioglimento, rißntando al tempo
stessol'argenzasullapropostaMaleville. L'As-
semblea pertanto rimaneva in pieno provvi-
sorio e nel settennato puro e semplice. Onindi
essa non aveva che da votare le tre leggi co-
stituzionali dichiarate urgenti dal presidente
della repubblica.
Ma disgraziatamente le era impossibile di

votare queste leggi.
I legittimisti, i bonapartisti che hanno vo-

tato contro la proposta Périer avrebbero in
egual modo votato contro tali leggi perchè
essi non vogliono in alcuna guisa organizzare
cosa alcuna non escluso il settennato.Quindi,
da un lato i voti dell'Assemblea ed ifmessag-
glo del presidente creavano la necessità di
costituire il potere e d'altro canto le leggi ne-
cessaria a questo fine non potevano che ve-

nire respinte dalla destra, dalla sinistra e dai
bonapartisti.
Posto fra la necessitå di ottenere queste tre

leggi e l'impomibihtà di farle votare, il ge-
verno ha voluto trarsi d'impaccio consentendo
ad un aggiornamento delle leggi costituzio-
nali e ad un periodo di vacanze della Camera.
Con quesia tatilpa esso avrebbe allontanate
le difâcoltà e guadagnato del tempo. È per-
ciò che esso ha dichiarato di non opporsi nè
all'aggiornamento, nè alle vacanze.
Le ragioni addotte da un ministro per

spiegare questa condotta del governo non

avevano alcuna pretesa alla logica. Noi desi-
deriamo piil vivamente che mai, ha detto II
governo, di organizzare al più presto i poteri
del maresciallo, tuttavia non ei opponiamo
ah'aggiornainento delle leggi organiche. Le
leggi mentavate dal messaggio del presidente
sono urgenti. Ma, se cosi vi piaçe, potete di-
senterle anche questo inverno. Le relaiioni su
queste leggi sono già state presentate o sono

presso ad esserlo. Questa prima soddisfazione
ci basta per 11 momento.

·Impossibile, dice il corrispondente, di essere
più concilianti. Il ministero consentiva ad ag-
giornare le leggi che la destra ed i bonapar-
tisti non consentono a votare. L'accordo
quindi era facile tra lui e questi due gruppi.
Esso pertanto si è verificato sul voto di ag-
giornamento delle leggi costituzionali e sulla
dichiarazione d'urgenza accordata alla pro-
posta Melartre che dà all'Assemblea cinque
mesi di vacanze.

In entrambe le circostanze si è votato se-
condo i desiderii del governo. Ma, per un ri-
torno bizzarro a ptimo colpo d'occhio, ma
pur tuttavia naturale, fu appunto la seconda
vittoria ministeriale che rianimó i vinti ed ha
infuso loro nuove forze per tornare ad impe-
gnare il combattimento non senza qualche
probabilità di successo.
Ecco infatti cosa è accaduto. Un certo nu.

mero di deputati avevano votato contro la
proposta di scioglimento perché presumerano
che la Camera non si sarebbe prorogatatroppo
sollecitamente e che le leggi costituzionali
avrebbero potuto venire discusse. Ma, deciso ;
l'aggiornamento delle leggi ed accettata in

principio la proposta delle-vacanze fino allo i
scadere dell'anno, questi medesimi deputati
mutarono risoluzione. Poiché l'Assemblea non

.

Tuole costituire, foss'anche soltanto il provvi-
sorio settennale, poichè essa, per evitare che
la sua impotenza emerga in piena luce, vuole I

mascherarla con una vacanza di cinque mesi !

a rischio di lasciare il campo aperto a tutti
gli intrighi, meglio e che essa scomparisca,
meglio é che si sciolga.
A questo punto della sua lettera il corri-

spondente del fogÍio gigevrino parla della
probabilità che collo lipostarsi di pochi voti la
proposta del signor de Maleville e dell'intera
sinistra per lo scioglimento dell'Assemblea
terminasse col venire adottata. Secondo i cal-
coli del corrispondente sarebbe bastato a que-
st'uopo uno spostamento di 15 voti.
Se non che, il telegrafo ei ha annunziato

questa mattina stessa che nella seduta di ieri
dell'Assembles anche la proposta de Maleville
à stata respinta con 375 Toti contro 332.
Della mozione del signor Raoul Duval ana-
loga a quella del signor de Maleville il tele-
grafo non fa cenno; ma non è da dubitare che

se non fu o se non sara ritirata, t ccherà ad
essa una sorte analoga a quella della sua con-
sorella. Per modo che all'Assemblea non ri-
marrebbe più che da pronunziarsi sulla pro•
roga e sulla durata delle vacanze.

Parlando dello stesso argemento, la Franes
si esprime cos): « L'Assemblea nca deve illu-
dersi. I suoi ultimi voti hanno prodotta una
impressione penóss, tantochè nell'Assemblea
stessa sembra verificarsi una specie di resipi-
scenza. La discussione sulla proroga sarà

molto più seria di quello che si potesse pre-
vedere. Nulla è finito. Vi sono nell'aria delle

vaghe apprensioni. Mentre la sinistra si pre-
para ad uno sforzo supremo, l'estrema destra

cerca di crearsi un titolo del suo voto contro
la proposta di scioglimento e chiede di essere
rappresentata nel gabinetto per mezzo di mi-
nistri suoi propri. Ciò spiega le voci di rimpa
sti ministeriali che hanno circolato in questi
giorni. Ci si sprofonda egui giorno più in una
incertezza nella quale rischiano di morire

ogni logica ed ogni determinativa risoluzione.
« Ebbene à contro questa incertezza che

noi protestiamo. Essa pesa su tutti e sopra
tutti gli interessi. Il paese ha diritto di sapere
quello che l'Assemblem intende fare. Vuole

essa costituire o non vuole? Se non vuole o

non può, noi non sappiamo vedere quali mo-
tivi potrebbero invocarsi per differire indefi-
nitamente il suo seloglimento. E in ogni modo
il paese pretende ed ha diritto di venire illu-
minato.

« Non diclamo che l'Assemblea si sciolga
da un momento all'altro, ma facciamo sem-
plicemente notare che se essa non compie i
doveri che le sono imposti dal suo mandato,
cessa egni ragione dell'esser suo e della sua
permanenta. »

Scrivono da Lisbona che il governo non
aveva certamente nulla da temere dalle ele-
zioni,mache però, generalmente,non s'aspet-
tava una dimostrazione cogi decisa a suo fa-
vore. Sopra 91 deputati eletti, 77 daranno if
loro appog81o al ministero. I rimanenti si
compongono in proporzioni eguali di < storici »
e di « riformisti», tainni dei quali devono del
resto la loro elezione meno alle Igro opinioni
politiche chea ragioni puramente personali.
L'esito delle elezioni, secondo il carrispon-

dente, rileva un significato speciale dalle pre-
senti circostanze. Non bisognavedervi soltanto
un omaggio reso al talento del ministero, ma
anche un trionfo della politica conservatrice

rappresentata dai « rigeneratori > nel seno
dalla grande famiglia liberale che, sotto di-
versi nomi, presiede dal 1834 in poi aidestini
del Portogallo.

R. ACCADIBilA DI BELLE ARTI

IN MILANO

Avvise.
Giusta le disposizioni approvate col R. de-

creto 31 ottobre 1869, n. 5337, si rende noto
chè col giorno 17 agosto p. v. avrà principio
presso quest' Accademia la seconda sessione
d'esami per coloro che aspirano ad otterere la
patente d'adoneità all'insegnamento del disegno
nelle scuole tecniche, normali e magistrali
Le domande dovranno essere presentate al-

l'uflicio della Presidenza non pxà tardi delgiorno
14 dell¢atraso teese, corredate di un certificato
degli studi fatti e dei seguenti attestati:

A) Attestato di nascita da cui risulti avere
il candidato compiuto il ventesimo anno di età;

ß) Attestato di buona condotta, rilasciato
dal sindaco del comune di ultima dimora;

C) Attestato medico, debitamente legaliz-
zato, da cui consti della capacitâ del ricorrente
a sostenere le fatiche della scuola.
Gli aspiranti si troveranno alle ore 9 antim.

del suddetto giorno 17 agosto nell'uflicio della
Presidenza.
Gli esami saranno dati da una Commissione

presieënts dal presidente dell'Accademia, a

norma del programma esposto nella circolare
19 Inglio 1869 n. 254, e del regolamento 31 ot-
tobre stesso anno.
Essi consteranno delle seguenti prore:
1• Misurare e disegnare le projesioni e le se-

zioni di una macchina.
2• Copiare un modello di ornato dal gesso.
3• Schizzare dal vero qualche oggetto che

riunisca in sè i van genen di disegno.
4° Esame verbale il quale comprenderà:
a) Le castruzioni grafiche del disegno geo-

metnco;
b) 11 metodo delle projezioni;
c) Le seziorni piane e le intersezioni dei

solidi
Ognicandidato prima di presentarsi all'esame

dovrà pagare nelle mani del segretario una tassa
di lire 25.
A questa sessione potranno presentarsi a ri-

petere un parziale esame quelli fra i candidati
che nella precedente rion superarono inunama-
teria la prova'
Milano, dall'afficio della Presidenza, il 18 la-

glio 1874.
18 Praidente: Gaar.o Bar.orososo
II Begretario: Arroaxo Cams.

REAL COLLEGIO MARIA LUIGIA

Ammunale.

È aperto il concorso a quattro posti gratuiti
governativi e ad uno di fondazione Lalattense
vacanti nel Real Collegio.
A norma dell'art 15 del regolamento appro-

Vato col R. decreti 17 ottobre 1866, n. 1827, il
mantenimento dei giovani provvisti diposto gra-
taito, gli oggetti di vestitrio di igualunque aa-
turaequelh di studio, sono acarigo del Collegio;

as le famiglie dovranno corrispondere all'Am•
ministrazione di esso la somma di annue L.250
pagabili a trimestrl antiatpati, e per la quale
dovrà essere data causione prima che i candi-
dati occupino il posto.
La canzione dovrà prestarsi, omediante fide-

fussione di persons solvibil o mediante depo-
sito presso la Cassadèl Col di uguali L. 250,
fatto anche in titoli del Deb Pubblico al corso
corrente
I concorrenti devono:
Godere dei diritti di cittadinanza italiana pei

posti governativi; ei essere nativi di Parma
pel posto Lalattense. :
Non avere oltrepassato il dodicesimo anno di

età al tempo del concorso.
Avere compiuto gli studi elementari.
La condinone dell'etanòn è richiesta peigio-

Tanetti che già fossero in Collegio come con-
vittori.
I concorrenti sosterranno un esame dinanzi

ad apposta Commissione sugli studi proprii
dell ultima classe che llanno percorso.
Gli aspiranti dovranno entro il giorno 31 ago-

sto prossimo farpervonireal preaidente del Con-
siglio direttivo del Collegio, a norma dell'arti-
colo 4•del regolamento approvato con decreto
4 aprile 1869, n. 4997:
Un'istanza in earta daholloda centesimi cin-

quanta, soritta di propria mano, con dichiara-
mone della elasse di studio che frequentarono
nel corso dell'anno;
La fede legale di násciti;
Un certiscató di moralità ed uno stato di fa-

migha, rilasciati dall'autorità municipale•
Un certificato atit•nfico degli studa fitÛ•
Un attestato di vaccinazione e di odmples-

sione sana e acerra da Germi di malattie attae-
caticce.
Gli aspiranti saranno avvertiti del giorno in

cui avranno principio gli esami.
Parma, 16 luglio 1874.

E Presideale ad Cysl0lio MrsNico
M. Costaansan.

REGIA UNIVERSITÀ DI PARalA

Avvise di eeneerse.
È aperto il concorso al posto di medico assi•

stente del R. Istituto Ostetrico di Parma.
Gli aspiranti al detto utlicio dovranno pre-

sentare la loro domanda al Rettorato dell'Uni-
versità mon più tardi del 25 agosto 1874.
Alla domanda dovranno essere alligati: la

fede di nascita; un certincato di sana costiin-
sionefisica;uncertincatedimoralitàrilasciato
dal sindaco del comune in cui il concorrenteha
il suo domicilio, e gli altri documenti atti a
comprovare le condizioni righieste come più
oltre.
Il concorse avrà luogosper esami; ciascun

concorrente potrà inoltre presentare que' titoli
ch'egli reputera a sè vantaggiosi.
Per l'ammissione al concorso è necessario che

il candidato abbia da un anno conseguita la
laurea in inia Università del Regno.
L'esame di onneprso consistera :
1• In una lezione orale dats iapubblico, della

durata di 3Q a 40 minuti, sopra un tema teo-

di Parms;
2•Una prova clinico-catetrica;
8• Unli prova pratica di anatomiapatologica.
Il candidato ha diritto per la lezione orale

ad una preparazione libera di due ore.
Il medios assistente dura in carica tre anni,

e potrà essere confermato per unaltro triennio,

Lo dio annesso al detto è di an-
nue lire 200, gli altri diritti e gh b ighi ine
renti a quell'uflicio sono determmati dal rego-
lamento or6enico approvato coa Regio decreto
l' novembre 1872, n. 1100 (Serie 2•).
Non si terrà conto delle domande e dei do•

comenti presentati dopo il 25 agosto 1874, ter-
inine fissato per la clunsura del concorso.
Parma, l'giurno 1874."

ERetfore deiFUniesreitâ< Paoio Omer.

ÍNNINISTRAZION DIL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPARTIMENTALS DI FRENZE -

Avvise di eeeeerse.
È aperto il concorso a tutto il d13 agosto 1874 alls

nomina di ricevitoredel lotto al banos a 93 net oc-
munedi Peccioli, provimeia di Pisa, com l'aggio lordo
medio annualedi lare 889 35.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenirea

questa Diresione l'occorrente istansaii carta in bollo,
corredata dai documenti comprovaatil reignisiti Toluti
dall'articolo135 del regolamento approvato con ILegro
decreto 24 gmgmo 1870,a. 6786, non ohe ititoli scoen-
antiaal snecessivo artfoolo 186, moëÏBeato col B. de-
creto 5 marzo 1874 a. 1885, serie S'qualorane fossero
provvisti.
Nell'istansa sarà dichiarato di uniformarsialle een-

dizioni tutte presoritte melmentovato regolamento sul
lotto.

Firense, addl 11 luglio 1874.
II Directore Urneportimentale

E. Passurr.

AllIINISTRIBIONE DEL Ißff0 PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PAI.ERMO

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Bersa di Firenze - 29 ingNo.
Band itaL 5 o¡o . . . . . . . . .

71 85 costanti
14. It. (god. I•Insuo 78 -

Napoleoni d'ore . . . . . . . . .
SS 30 m

Londra 8 mest . . . . . , , , , .

27 83 a

Franein, a vista , . . . . . . . . 111 Si e

Prestito No.sannia . . . . . . . . 67 - nominale
Asioni Tabacobi . . . . . . . . . 838 - a

ObbligazioniTabseabi. . . . . .
- -

Asloni della Banen Nas (anove) 5149 Sne mese
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 808112 .

Obbligazioni it.
. . . . . . .

214 - sominale
Banes Tosanna.

. . . . . . . . .
1480 - Ane mese

Credito Nobiliare . . . . . . . .
811 - a

Banos Italo-Germanies . . . . . -
-

Banes Generale . . . . . . . . . -

Buona.

Dersa di Parigi - 29 implio.
23 29

Readita franoese 3 OIO . . . . . . 62 TO 62 80
.

14. 14. 5 0¡O . . . . . .
99 10 99 25

Banen di Francia
. . . . . . . .

8770 - 4740 -
Bandits italiana 6 010 . . . . . . 66 10 66 35
Id. it. . . . . . .

-
- - -

Ferrovie Lembarde
. . . . . . 308 306 -

Obbligas. Tabsoohl . . . . . . .
- - 492 50

Ferrovia Vitt. Em 1868
. . . . .

200 - 191 50
14. Romans . . . . . . . .

TS 75 75 -

Obbligasloni Romane . . . . . .
180 - ISS -

Azioni Tabacchi
. . . . . . . . .

785 - -

Cambio sopra Londra, ILylsta . 25 18 25 18
Cambio antPItalia

. . . . . . . 10l¡B , 101;4
Consolidatilaglesi. . . . . . . 921¡2 92112

PARIGI, 28 - I,e accuse riguardanti le pre-
tese facilitazioni accordate ai carlisti sal,\a fron-
tiera dei Pirenei, dirnigate dalla stampa tede-

acs, sono una manovra per eccitare la pubblica
opinione della Spsgna contro la Francia. La
frontiera dei Pirenei è diflioile a sorvegliare, ma
d'altra parte è molto incomoda pel passaggio di
trasporti pesanti, come sono le armi e le muni-
zioni È oggidi constatato che i carlisti ricevono
una grandissima parte delle loro armi e muni-
sioni per la via di mare, e le autorita francesi
hanno sempre fatto il possibile per conservare
la neutralità della frontiera.
LONDRA, 28.- Alla Camera dei comuni il

goverBD dichiarò non essere informato che la
Germaniaabbia deciso deinitivamente d'inviare

Is sua sqtandra ad incrociare nelle acque spa-
gnuole. Il governo di Berlino discusse soltanto
sulla convenienza di prendere quests misors
per proteggere i suoi nazionaff.
Lord Manners, rispondendo a John Lash;

disse che l'Inghilterra ha intavslato trattative
coll'Italia per addivenire ad una riduzione della

tarita delle lettere; che l'Italia è disposta ad
accettare una riduzione, ma che l'Inghilterra
desidera che questa sia maggiore di quella cha
Torrebbe l'Italia. Manners soggiunse che spara
però di addivenire ad un sollecito accordo

I signori che desiderano di asso-

ciarsi e quelli ai quali scade col 31
luglio 1874, e che intendono di

rinnovare la loro associazione, sono

pregati di farlo sollecitamente
, per

evitare ritardi od interruzioni nella

spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fisseia alle

lettere di reclamo e di riconferma di

associazione.

Le domande di associazione e di
inserzione con vaglia postale in piego^
afrancato o con biglietti di banea in
piego afrancato e raccomandato od as-
sienrato, debbono essere indirizzate
all'AMMINISTBAZIONE DELLA ÛAzzETTA

UFPICIALE, in ROma, Via de'Lucchesi.

MINISTERO DEI,I,1 MAROTA
Ugaele eentrale moeteorologiee

Firense, 29 luglio 1874, ore 16 35.

Mare calmo, cielo sereno e venti vari leggeri;
le pressioni sono diminuite fino di 3 mm. spe-
cialmente in Sardegna, in Picmonte, in Liguria
ed in Toscana.
Ieri la massima temperatura fu di 26 gradi a

Camerino e di 27 a Urbino. Il tempo accenna

di nuovo a qualche turbautento,soprattutto nel-
l'Italia settentrionale e centrale.

I

OS$ERVATORÏO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 29 luglio 1874.

7 sat. Nessodi 3 gom. 9 pom. Ommmaioni INNFai

Barometro..-.......... T61 8 TSO 8 759 8 187 6 pa i gioras

Ter erao 20 5 29 8 28 8 23 8

Massimo - 30 2 C. -24 16L
Umidità relativa..... 87 42 89 53

Minimo - 155 0. = 12 40B.
Umidith astolata..... 15 29 18 08 11 48 11 19

Asemosoopio.......... N. 4 80. 9 80. 14 8. 5 x etie à
Stato del cielo........ 10. bello, 10. bellies. 10. belliss. 6. cirro

nebbia cumuli

LISTINO UFFTCIALE DELLA BORSA DI COhüŒRCIO DI ROMA

del di 30 Inglio 1874

Taist, corrarz rras coanstra rum raossmo
WALORI eonmarro imi-Is

Bandita itahama 5 Ot0.... I sement.15 - 71 35 71 80 - -
-

- -

Detta detta 30|0.... I aprile ¶4 - - - - -
-

Psastità Nazionale......... * - - - - - - -
-

Dettopipooli pessi...... • - - - - - - -
-

Dette stallenato......... • - - - - - - - -

Ob Beni Eoele-
ei 5 Glo.............. • - - - - - - -

GentinentisulTesoroi0:0 Strimaat.14437 I - 516 a -- - - -
-

Detti Emiss. 186044 1 aprile te - 74 75 74 70
- - - -

-

Prestito Bomano, Blomat e -
74 25 74 15

- - - -
-

.
Detto Bothsehili........ I giugno 74 - 73 45 78 80

- - - -

'
-

BaneaNazionateltalianalgenn.741000- - -
- - --

Bases En=====............. 2 semest.74 1000 - -
-

-
-

- 1215
BaneaNazionaleTossama e 1000 - - - -

-
-

Baasa Gamemle............ I genn. 74 500 408 ð 408 e 408 50 408 e + - -

Banes Italo-Germaaien., a 5¾ - - - - - 212
Banen Austro-Itannaa... • i soo - -

- - - - -

Banen Industriale e com. I
ameiale....-............ • MO -

-
- -- - - -

Asioni Tabsenhi............ • 500 -
- - - - -

tekte 6 Ol0. I ettob. 78 500 - -
- - - - -

Ferrate Romane.. I attob. 55 500 - -
- - - - -

Obbligazioni dette......... - 500 - -
- - - - -

as, fr. HerMin==H ...... - 500 - -
- - - -

Obb delleBS.FF.

Buoni Maris.6olo (oxo). - 500 - -

-
- - -

Boeiegan..amadeHeUs-
aiore diforzo.......-.... - EST El 170 a 165 a - - - - -

Boeien Anglo-Rom. per
l'm...s.anin.a agas... I semest. 74 500 - 342 a -

- -
- -

Gas ti clyitareneMs...... I gennaio T4 500 - -
- -

- -

Pio Ostianse................. - 450 - - - -
-

- -

Orealta ImmobBiare...... - 500 - - - -
-

- --

CompagniaFondiariaIta-
unna........... ............ - slo - -

- - - - -

Credito Nobiliare It. . ..
- 500 - -

- - - - -

Awwise di eesseexWe.
È sperto il concorso a tutto il di 2 agosto 1874

alla nomina di ricevitore del lotto albimeo m. 118 mel
oomune di Gmliana, provincia di P , onll'aggio
torio medio annuale di lire 458 80.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno þervenire a

questa DirezionePoooorrente istmasa inarta da boDo,
corredata dai doenmenti comprovaati i requisiti voluti
dalFart. 135 delregolamento approfato^oonB.decreto
24giugno 1870 m. 5735, nonché i titoli mooennati nel
maecessivo art. 180, modilleato co18. Reordo 5 marzo
1874 a. 1843, serie 26, qualora ne fo-mo provvisti.
Nell'istansa sarkdichiaratodinaiÏormarsi alle non-

dizioni tutto prescritte nelmentovate zegolamento sul
lotto.

Palermo, addl 13 luglio 1874.
181Nreuœw Obmpartimende

G. Gomano. •

OARBI exoaxx r.strana maximo leniule USSEEVAZIONI

Pressi fusi dei 5 Dio: Becondo semestre 1874:
Aseoma ............. 30 -

- - 13 E0 eent.; 73 55, 67 112, 60 liquidamone ;
Bologma..,........... 30 - - - TS67 112, 73 70 fineprossimo.
Firemse .......-.... 30 - - - Prestito Blount 74 15.
Osmova ........-... W - - -

Idvorme............. W - - - Prusi dicompeussions:
Bendita 73 60.

"'"" " "

30 - - -

Emissione 1860-64 74 70.
.........

gg Prestito Blount 74 15.
90 110 80 110 10 2 14. Bothechild 73 30.
50 - - -

BancaRomans 1215.

Triests.............. 90 -
Gas842

Oro, gemi da 20 franchi.... 25 SS 28 26 -
Il Sindaco: A. FIERI.

Beonto di Banoa 5 p. 0¡O
11Deputatodi Borsa: B. TANLONGO.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (30 Imglio 1814)

INTENDENZA DE FENANZA DELLA PROVINCIA DE ROWIA
AVVISO D'ASTA (N. 141) per la vendita del beni pervenuti al DemanIo per eil°etto delle leggi 1 Inglio 1888, a. 3038, e 15 àÑosto 1867, n. 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 19 agosto1874, neirnfSeio della Sotto- Gassetta Ufficiale del RtgNO del gÍOrmo grf60À0Dio a 100110 deÏ AegCaiŠ0, OA IS titOli di BROTa ' onti; avvertento che la spesad'insersione nellagassetta previasinieboolameálifoBbligatoria'
prefettura in Velletri, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale creastoneal valore nommale, per ames lotti il cui presso d'asta ragginaga o superi le liis 8000.
di sorveglimana, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Ananziaris, si pro- 4. L'aggmdicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore oferta in au- 8.1.a vendits é inoltre vincolata au'osservanza delle cond1mioni oontenuti mal es o 59•
cederà as pubblioiincanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore eŒerente det beni mento del pressa d'meanto. - Veriflesadost 11 caso di due o p1à eg.srte da un pressi eguale, serale e specialedei rispettari letti; gnali cagitola‡i, non the gli outratti delle t e i de-
infradesentti rimasti inventati sa precedenti ineanti sotto indicati. qualora non vi s.anoeferte m'gliori, si terrà una gara tra gli of•renti. - Ove non consen- comenti relatiri, saranno visibili tutu i giorm dalle ore 11 anumeridiano alle ore 4 pomeri-

tissero ghoferenti di venire alla gara, le due oferte egnali saranno imbaseoiste, e l'estratta dinneneh'afSeio del Regidtro in Velleirl.CondImioni principali. si avrà per la sola efâcace. 9. Non saranas ammessi successivi samenti sulpresso delPaggiudiensione.
1. L'incanto sarà tenuto mediante sehede segrete, e separatamente per cisseun lotto, i 5. 81 procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasseun solo crerente la cui of- 10. Le passività ipotecariegrársnti gli stabili rimangono a earsoo del Demanto, e per quelle
2. Claucum oferente rimetterk a chi deve presiedere l'moanto, od a chi sarà da taso lui dele- forta sia per lo mer.o eguale al prezzoprestabilitoper l'incanto. dipendentidai canoni, eensi. Iivelli, eso., è stata fatta preventivamente ladeinzione det oor.
gato,lasonoferta in piego soggellato, laquale dovrà essere stesa incartada bollo daunabra. 6. Saranno ammesse anche leoferte per procuranel modo prescritto dagli articoli 9 5, 97 e rispondente capitale nel determinare il presso d'asta.
8.Cmecuna oferta dovrà essere secompagnata dal certiBostodeldeposito del decimo 08delregolamento22ngosto1867,n.2852

del presso pel quale è sporto l'incanto, da farsi nella Caesa del ricevitore demaniale di 7. Entro 10 giorni della seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare la somma AsceridNse. Si procederà ai termini li articoli 402, 408, 404, 405 del Codies penale ita.
Roma ; e quando l'imuorto ecceda la semma di hre 2000, della Teacreria provinciale, in ogni aattomdicata nella colonna IL•in conto delle spese e taase relative, saira la successiva Nqui- | liano contro coloro che tentassero im re la hbertà dell'asta of allontanassero gli accor-
esso chi ieile altasta, dazione. I ren*i con promessedi danaro, o com al ri messi al violenti, che di frode, quando moest trattasse
Il sito à esser anche in titoli del Debito Pubblien, al corso di Borsa pubblicato nella Le spese di stampa staranno a carico deidehberatariperilottilororispettivamente aggiudi-! di fatti colpiti da ptà gravi sensioni del Codice stesso.
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1 769 1062 Cori Monastero delle France· ferreno seminativo, sito in contrada MonteMorsico cominante da tutti i lati coi beni della comunità di Cori, inmappa .
scane del Buon Consi- sezione 1•, N. 1694-1695•l696, roll'estimo di sen$i 28 25.- Terreno a pascolo, olivato e boschivo-eedoo,inTccabolo 16 maggio
glia inCori. Selvotta, confinante col fosso della Selvotta, quello del Piglione, comin strada e coi beni di Chiari, in mappa ee. 1874

sione 1•, N. 1700-1701-1702, coll'estimo di sendi887 40. - Terreno seminativo sitoin contrada Valle Vacca, confi. syy. n•85.
naute col foeso e con la stradadel Vallone, in mappa sezione 1•, n°1739, co.l'estimodiac.0 48. Tenutiadeconomia. 18 00 80 10.0 4.5.l¡2 1(681 23 1068 42 600 a e

4368 Roma, addi 23 luglio 1874. L'Intendente: CARIGNANI.
I

INTENDENZA DE FINANZA IN POTENZA
AVVISO D'ASTA (N. 1257) per vendita di bemi pervenuti al Demanio per eretto delle leggi 7 luglio 1960, n. 8080, e 15 agosto 1867, m. 8849.

Si fa note al pubblice che alle ore 10 antimeridiano det giorno 17 agosto 1874, in una delle
saledetrafgelodel Registro di Montepeloso, alla presensa di nao dei membri della Commis-
siane di sorvegliassa, os11'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione Snan-
Elaria, si procederà si pubblici inoanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglioreoffe-
rentedeibeniinfradescritti, rimasti invendatial precedente inoanto tenutosi nei giorni 21 mag-
gio e 10 giugno 1874.

Condizioni principali.
1. Ilinoanto sark tenuto medmate schede segrete, e separatamente per cissaan lotto.
2. Ciasona oŒerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà da esso lui dele

gato, la sua oferta la piego suggellato, la quale dovrà essere scritta in carta da bollo da
liraans, e secondo il modello sottoindiento.
3.Ciascuss orettadovrh essere accompagnata dal certineato del deposito del decimo del

presso pel quale èaperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizionidel capitolato.
11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o bigliettidiBanen in ragione del 100 per

100, sia in titoli del DebitoPubblico al corso di Borsa, a norma dall'ultimo listino pubblicato

nella gassetta ufic ale della provinciaanteriormenteal giorno deldeposito, sia la obbligazioni
ooelesisatiche al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore oferta in au-

mento del prezzo d'incanto. - Verisoandosi il enso di due o pin ofertedi un presso eguale,
qualora non vi siano oferte migliori, si terrà una gara tra gli oferenti. - Ore non consentia-
sero gli oferenti di venire alla gara, le oŒerte eguali saranno imbussolates equella che Terrà
estratta per la primaai avrà per la sola eficace.
5. Si procederà all'aggiudicazionequand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui

offerta sia per lo meno egnale al presso d'inennto.
6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescrittodagli artiooli 96, 97 e

98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
7. Eatro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare la somma

a rttindicata nella ool. 10 in conto delle spese e tasse relative, salvalm BROCOisiva liquidazione.
Le spese di etsmpa, di afissione e i'inserzione nei giornalidel presente avviso d'asta ob-

bligatoria poi soli lotti che raggiungono il valore di lire 80= 0, per effetto deldisposto del R.

deereto 18 settembre 1870, num. 5898, edella circolare 18 ottobre 1870, aum. 602, saranno a

enrido dell'aggiudicatazio, o ripartite fra gli aggiudicatari, inproporzione delpzesso disggin-
diossione, ancheper le quote corrispazidentiai lotti rimastiintendati.
8. La vendita è inoltre vincolata all'osservansadelle condizioni contenute nel capitolato ge-

nerale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,non chegli estratti delle tabelle e idoen.
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 amt. alle 3 pom. nelPalacio di questa
Intendensa.
9. Non saranno ammessi successivi suinenti sul prezzo dell'aggiudiassione.
10. Lepassività ipoteomrie che gravitano lo stabile rimmagono a caricodell'Amministrasione,

eperquelle dipendenti da annoni, cenei, livelli, eco., à stata fatta preventivamente la dein-
sione del corrispondente capitale nel determinare il presso d'asta.
Assertensa. - Si procederà si termini degli artiooli 409, 403, 408 e 405 delCodies penale

italiano contro colord che tentassero impedire la liberth dell'asta od allontanassero gli sonor-
renti con promesse di danaro o con altri messi el violenti ohe di frcde, quando non si traitsise
di fatticolpiti da più gravi sanzioni deiCodici stessi.
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1 5807 Montepeloso CapitolodiMontepeloso DifesaŒaccone
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5221935 1269 278,73910 27,87391 18,500 m a 21mag lŠ74, vv «

3 5536 14. Id. Seminatorio in contrada Acqua di Lupo . . , , , , , , , , , . . . . . . . . . .
86 21 50 88 12,6>7 60 1,265 70 630 m > 16 giugno 1874, avy, 1232

4309 Potenza, addi 2 luglio 1874. L'Ingend•nte: G. PINN& C.

CREDITO GENOVESE AVVISO D'ASTA. DICHIABAEIO%E. ISignza per 50mina di perito.
Si rende noto che il Collegio Trevielo (E* pu6Nieazione) Eeertientissimo signor Presidente del

Fassetteestene a termeentifegFe artteelt 161 e 363 det t'edteegg Osammeerege to n anale M f rato venne Per ei ei gg pubb gr na e oisite e corresionale di Fr.si-

L'Assembles generale degli azionisti, radanstasi 11 18 corrente, ha alrananimitå
Ales ria in data 23 febbraio O A R. prefettura di $1anot Con preestto dell'assiero della pretara

aeliberato dopo udite le spiegazioni del Consiglio di amministrazione: stabili d su or then a n A, #R$72TTURA PROŸ. 31 MILAllO.
r

1• Di approvare la compra di a. 281Fissioni del Credito Genovese,fattadal Con- di Terraggla. Il sottomeritto editore Edoardo Bon- tollo Caets residente neHa città di
siglio di amministraslose per conto della Societå onde procederne aH'ammorta. In consega•nza nel giorno 14 del sogno, com stabillmente tipograneo la Anagni, la al signor Longo
-rato lasieme sBe altre 1105 azioal già possetate AsBa Boeletà. salmo mese di agosto a mess orso estaalttà, P ro 14,mentre Salvatore censo, demteiliato la

Di ritarrO 0081 R espitale seelale ao-laale da elmque milleni di lire italiano aga ¡¡ to fomroe diekra a tentar 9 28 della le
-- Ad My

& tre e
a tre milioni e trecentamila Bre, rappresentato da 18,200 azloni di L. 250 eaduna, si presidente del Con iglio d'ammini- ) dichiar ti voler rae di 30 gi , con 87-
di emi 1EO versata e 100 da versare, colla decorrenza degli interessi dal 1• gen. atrazione dell'Istituto sannomianto e del messo della stamps lo to per PIP anto ghe non si sarebbe
maio 18& ministero del notalo sottoseritto al noforte detPopera must intltolataLA proceinto ada la nedelseguenti
La ritualone si farà mediante rammortissazione alla pari, essia annallamento

di ei sera
,m eGaspare48 mis Immobili:

al 3505 azioal ponnedate dsUs fleeletà et eguale annullamento di 3800 azioni che sotto specificati e aui pressi sotto ata- ranno posti in vendita a prezzo di lire
1• Osas d'amttoposta in Aento in 008-

gRazioalsti rinunziano a favore AeMa stessa in ragione di una azione per ogni ð bilitit sua clasenne. fermo Pobbligo di pagare
trada olle,di ano, se a

da loro possedute. Lotto primos il remio del venteelmo agli aventi di" N rizi da, e Ëongo Luigi e fra-Verrà redatto dal Consiglio d'ammiaistrazione appositamentes ciò delegato,col Canneto, regione 8. Martino, consorti d telliatero di na pubblico notaro, processo verbale delPanaullamento di dette soi-
a

n p a t 2• 'dWe.........y.....°"âallisottocento azioni, col relativi tagliandi semestrali dal a. 5 sl n. ŒL strada comunal
,
di are 66 ti, sul prez- giornali nel quali deve essere'inserita nella stessa contrada,

sez. 1· e'oft! asti
,
Þ Testo ottensts rapprovazione goverastivs alla deliberata riduzione delcaPi- so di . . . . . . . . . . .

L. 2103 questa dichiaiazion ei unisce la bol¯ Leo?'Aut12,.vs......,.mar-
tale, la somma di L.it. 105,400 sarà rimbornata definitivamente agli azionisti in Lotto secondo, letta comprovante agamento della

tini Candido, salvi, ecc.ragione di L. It. 8 per ogal azione con sei deci-i di versato sulle 13,200 asioal e Prato, regione Valle dells Chiepa, al ","e emp ripr e I & Casa posta come sopra in Aça di
L. it. W)IB1 05 si passeraamo al fondo speciale di riserys, nam. di mappa 1 della misura di are l'opera stesas, due Tami, o ad uso di atalla el al ro

Si approvano le segneati varissioni agli articoli 9, 11 e 12 dello statato ec- •
El P

tto terso.
. . L. 900 Milano, 3 laglio ISH :IÈe 1•, Anan ikbe lo

All'attuale artioolo 9 aosi comeepito: Vigna e canneto re lone Barbana't p. pm EDOARDO SONEOGNo. Valeris di Verdecchia Andrea, diBer-
* Il capitale socialo à etabilito nella somma di cinque milioni di lireit.e4 à di- am ra di2m ppa 87, 188, e 39 ËNRICO ËEGGIANI. (R€ f A $ .

la weatimila azioni di L. St. 250 ciascuna.
,

2, aal presso Caetani presenta tale tto debita-
Si sostituisse il seguente:

Lotto quarto. R. PREFETTURA PROT. DI MILANO* mente inscritto alludi done ipoteche
urn .a •"di°a"°if.i'A.ibe a o

on a tm nu au eeentomHa ne a

è la t a H do- uweim e o rie
AIPattuale articolo 11 cosi concepito: Lotto quinto, sentati a questa prefettura il di tre la- richiede V. 8. Ill. onde voglia nomlaare
* Il espitsle soelale potra essere aumentato Gao a dIect milioni di lire, con emis- Campo e prate,regione Basassa,sian- glio millecttonentenettantsquattro alle un perlto per stocedere sils stias degli

tioni di altre Testimila azioni e mediante appoelta deliberazione delissaembles meri di mappa 536, 537, 658, diare 367 55, ore tre yt-tridisae. Immobili suindicati allo scopo di $ssare
generale debitamente approvata dal Governo. . I I Prezzo di . . . . . . . L. 11000 B Begreisrio dena Prefeuura il primo prezzo sul quale si abbia ad a-
Si sostitulace 11 seguente: Lotto eesto, ifra P. Gaamara, prire rincanto.
Art. 11•• U espita10 SOCÎBIO þ0Êrà 686070 Samentat0 ABO & 881 mili0BÎ Boleento Campo, regione Gabanone, al numero ---- 4458 Pmrno syy. Forruxa proe.
-ils lire, con emissioni di altre tredielmila duecento azioni e mediante apposita mappa 566, di are 176 90, sul re DECRETO.

& TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
't Mbles e e debitamente approvata del Governo. . LoÑ eeWmo- 11 B. trib c rrezionaledi DI ROMA.

* È sempre in faeoltà delPassembles generale di aumentare, mediante approva- giCa re one Q lico,ea au Milano, aesione proacus, A richiesta i rancesco le le i i

tiene goversativa, il capitale sociale, sache oltre la cifra di dieci milioni di Ifre.,, prezzo . . . . . . . . . L 1500 Dichiara di sooerdare a favore degli reno, num. 14, wreaso favy. Miehele Bi-
Si sostituisce il seguente: Lotto ottavo. istanti Enrico, Glosse e Bavina Rosti rani,rappresenfatodal procuratoreFran
Art.12•• È sempre in fseoltà delfassembles generale di aumentare, mediaate Campo regione dietro del Moretta, al oreant e i ime ultimi anche 11 cesoo marin

goYoraativa, B espitale sociale, snehe oltre la effra di nelmilioni sei. num ro a mappa 486, di are 115L e Ca eDue sorell le n aprocu m rucht r o tt

Si diede facolta al Consiglio d'amministrazione di fare tutti gli atti necessari Iaño nono. en b d a fav &mora i t ad com a e

la azione d ra 1
m

a am b do, re ne
s da Ros 1

tazioni di variazioni, occorrendo, per mezzo di atto notartle mero di mappa 501, di are 76 119, sul II. Il rgaselo del & p¾to a canzione tantseinque dovate la forzadi contratto
Tanto si deduce a pubbHea notizia per tutti gli efettl di legga prezzo di . . . . . . . . . L. 1400 d'asta eossistemte in una cartella del 16Genera, 21 laglio 1874. Lotto undecimo. Debito Pubblion 5 perhŠ0 della rendita conto at kano en otta somma peË10 I/Ammialstrazione,l de sSËe o p a signods a cosi cÔnm ti fra pr lal µr

BANCA POPOLARE DI GENuVA E CASSA DI RISPARMIO * ""'"°
a La $°4Ê$°"i"S"A

(t'en eede Genorm-nossa) miglior oferente in aumento ai prezzi
e ormLaigi B ete

s o Roma, 28 luglio 1874.

Con deliberazione delrAesembles generale degli azionisti della BancaPopolare
co soLra r ca r partito si C e a

ichie
stiti 4461 Fnaxcusco Ficorr uselere.

di Genova e Cassa di Rispartalo in data 10 maggio del corrente anno 1874 venne se non previo deposito del decimo del
lefettivo rilaaelo del detto de osito in

approvata la rlduzione del capitale sociale da nel milioni aquattro allionie due- grezzo à palto di claseanletto cuila
un aisemestraliinteressimaturËti verso ATTO DI PRECETTO.

eentomila lire, rappresentato da eenaantamDa azioni da L. 70 eissonna, restando g ga eldl somma pp. - resentazione di to decreto da va-
as a el le i oom

in tal modo ridotto il numero delle centoventimila azioni da L. 50 ognaas,alan- di trascrizione. ere como cosa a . domicillato in via della Berofa, n. 117,
-ero di seassatamila da L. TO cissenas. 4gg I termini fatali per l'aumente del vl¯ 1874. Ið Francesco Fanati usoiere prBBBG $Î

. g mo scadono col mezzodi del 29 ago¯ Fi : Lado vicepre. tribunale civue di Roms ho fatto e-

condizioni sono visibili presso
aidente - Barto E. Tieecancelliere, cett al Amt n Ossol

,aga

ACQUA POTABILE IGIENICA. «Fe
EORI BOÊ$IO.

Apparecchi per filtrare l'Acqua ESTRATTO DI DECAETO. B. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. q

n

. . (1• pubNiensione) DI ROMA. secondo, li Si gennaio 1872, spedits in
per usi domestici e di cucina. Il tribunale civile di Campobasso ha formsesecutiva B 29 detto e notilleata

. Questi aestri apparenehl, che hanno una semplice ed gËÛg gdel kgmgno 1 ,em Tom inliano incenzo fra-
U fl spri

l o 1874.elegaate forma di vasi di majolies, di terra e di latta, dins che la Cassa di depositi e prestiti, telli BroRI, do-lellistiper elezione sello
&ms, gH

Favert neiere,patentati e raecomandsti dai medici non meno che dalle succeduta a ella abolita di ammog studio del mottoseritto procuratore, chie- 4465 Fsaxessco a

li'°i",."Zb apsesi ma parinvas are me,pe Fabr ) o mori d 1 un e pern HVIS
e ditaalone del tifo, del cholera e di tutti i morbi epi- obm o , a eredi e

e vi o de Pol a n.

a 13, (1• puòNiessione)
demiel, si possono scµlstare presso quasi tutti i prin¯ somma di Iire 220, da costui devoeitata, (16,com runapartedi i noter- Si deinee a notizia che con
cipali negozianti di utenelli di essa, come pure preseo come isl relativo certificato del 20marzo **E 4 ianisaperiori, e per l'al- mentensa del tribunale civile di
di noi direttamente, alla 1812, n. 1280, ed ha autorizzato inoltre tra di n terreso e tre piani supriori Roma 2· sezion giorno2 l io1874

Fabbrica del Carbone Plastico d I a in
b P He ¡ con gi

p na con aan e la t is nor Šni Pierai li
a BÆRiaNe, s.e, Engerater, 15. essi air.i Giuseppe e Fabrizio D'One. ea delli Grossi, di Giovannueci stata ordinata la vendits a secondo ri-

Prospetti illustrati in tutte le lingue, gratis e franco. " g"Qg'sgi ici e r ce bDomee y col ec d r t i m e 1 r

via

sie appareceAi detta nostra Feoorfemportene tutte lanostragresa, dit intestati al defunto loro p il oppignorate e 60 IN ce en il ri M non
e watnet of P••••ne feettmoente disesaguere dette direttese centraf. pra o del oeil862, numeh re f t da scadere al eei eento fino per lire W,743 St.

rispettiveDitte delle principali città d'Ita- so e ris .
.
.e!Ë .'å

lia sono richieste di assumerne la vendita al ." D'T..Îe t°o'â°i idi'a " Paltro delf11 ugno successiv bi a- Roma e le condizioni tutto risultano da

IRIRutO (IHA 8010 A preZEl ÍlSSI). 4047 r $$rkver i res ad aÏtÑÎrei"ti rém nza prega o di a an o i te nella eancel-

egge al riguardo. O 6816 Gwr.uxo Baoor proc. 41% Ossass lanzarrr pree.

MINISTERO DELLE FINANZE
AVVISO D'AbTA.

Al termini delPart. 99 del regolamento sulla coatsbilith generale teBo Stato, in
dats 4 settembre 1810, a. 6852, si deduce a pubblica notisia che easeado statapre
sentata in tempo atile za'eferta di rlbasso del ventesimo sui prezzi eni furono
aggiadicati nelPasta tematasi B giorno 18 eerrpate i letti 1•, 2•, 8• e 4• relativi
alPappalto tella

Pronoista della legna per il riscaldamento dei locali del Ministero
delle Finanae in questa cit& durante fineerne 1874-75,

al procederà at ma'era p. m. di glovedi 6 agosto prossimo, in una asia al piano
terreno del Entstero delle Finaase in Tirenk, avanti 11]lme signor segretario
generale, o chi per eseo, col metodo del partiti segreti, al deOnitivo deliberamento
dei quattro lotti predetti al migliore oferente la dimbmslose del presso per ca-
dan miriagramma, cui trovaast ridotti in seguito sB'avvenuto ribasse del vent:-
etmo, cioè:

Lotto 1• (miriagrammi 12,000) a centesimi 21,600 per estan mirlagratama
Lotto 2· ( Id. 12þ00) id. 21,850 id.
Lotto 3• ( Id. 12,000) id. 21,850 id.

Lotto t• ( Id. 12,000) id. 22,781 id.

Coloro portanto che volessero attendere aR'appeltodei detti lotti dovranao pre-
sentare nel giorno ed ora preindicati le loro oferte in carts bollata, sottoscritte
e sigillate, per la deânitiva aggiudicazione al migHorl oferenti, con avvertenza
che nel caso it cui al nuovo incanto nessuno si presentasse a fare was alteriore
oferta di ribasso, l'appalto rimarrå deñaitivamente aggiudicate a colorp sull'of-
forta dei quali si rispre Flacanto.
Gli sepitanti per esser ammessi a far partito dovrazao prima deB1seante ie-

positare per eissoma lotto la somma di lire mille la namorario, in biglietti di
Banca ed in eartelle del Debito Pubblico al portatore.
L'Àppalto è vincolsto aH'osservansa del empitoH t'eneri relativi, visibili tutti i

giorni neue ore d'uRelo presso la III Divisione del Segretaristo Generale di
questo Ministero.

Firenze, dal Ministero delle Finanze, B 28 luglio 184
rer dette miasster,e

4470 11 ßegretario: CARLO MURELLI.

L'ENOLOGIC& GENEBATÆ ITALIANA
CON SEDE PRINCIPALE IN GENOVA

Genows, li N luglio 1874.
Si avvisano gli azionisti che per deliberasione del ConsigBo d'amministrazione

la convocazione delPassembles generale ordinaria, a senso degH artiooli 17 e 18

dello statute soolale, avrà luogo in Alessandria, nella sala della Banes Popolare,
alle 11 antimeridiane del giorno 28 agosto prossimo, in luogo del 9 agosto prece-
dentemente indicato.

Ordine del giorno:
1• Resoconto del Consiglio d'amministraslone ed approvaslose del bilameio e del

dividendo.
9• Nomina di eossigBeri d'amministrazione.
Sa Modinenzioni allo statuto soolate.
E depeelte delle azioni dovrà farei almene 6 giorni prlma del di Esasto per

Padansaza (art. 16 dello statuto):
.

In Aemmi, presso la Banea Popolare di Acquf. .

In Asessandesa, presso la Bassa Popolare di Alessandria.
In oemove, presso Peñicio della Società.
In stredene, presso la Banca Popolare diAlessandria, succursale il Stradella.
AlPatte del deposito Terrà rilaseisto il biglietto d'ammissione.
Si avverte che dieci azioni depositate danno diritto at na voto, e coal progres-

sivamente di dieel in dieci azioni Ano a cinque voti e son oltre (articolo 16 dello
statuto)
Ilazionista puð farsi rappresentare alPassembles da un altro azionists asohe
per semplice letters.
Quando un membro dell'assembles fosse mandatario di un altro azioalsta, non

potrà rappresentare più di dieci voti,compresi i propri (art. 16 dello statato).
4482 I?Amministrazione.

(1• pu6Miensione)

IMPRESA DELL'ESQUILINO
AVVISO D'ASTA.

Nell'allicio di Direzione delPImpress in Roma, via Nazionale, -.854,tomoostea-
sibili:
1• Il espitolato di appalto per la Elstemastone di alcuni tratti di strade mella

1* sona de1PEsquilino - Causione L. 5000.
2• Il capitolato d'appalto per la fornitora del elgli toi mareispiedl per dette

strade - Canzione L. 4000.
I concorrenti agli appalti dovranno presentare le loro schede aos plá tardi del

giorno 12 del prossimo sgosto, unitamente al deposito pel 1• lotto di L. 2500, pel
2• lotto di L. 2000.

Boms, 30 luglio 1854.
4169 r.A axassroxx.

Alla Gazzetta d' oggi è annesso an Supplemento conte-
nente Annunzi gladiziari ed Avvisi d'Asta.

CAMERANO NATAIÆ gerente. ROM -E a


